
 
 

 

Circolare n. 181  

del 23.11.2023 

 

 

                                     Ai docenti 

     Al DSGA e al personale ATA 

                            

 

                                Sito Web 

                                  Sede di Bracciano e Anguillara 

  

Oggetto: Periodo di Formazione e di prova del personale docente - a.s. 2023/2024 

 

Si informano i docenti neo-immessi che l’Istituto ha provveduto alla registrazione dei docenti 

destinatari dell’anno di prova nell’apposita piattaforma. 

L’anno di formazione e di prova per i docenti neo-assunti, oltre che un obbligo di legge, è 

un’opportunità di crescita professionale, culturale e pedagogica. 

 

⮚ Secondo quanto previsto dall’articolo 2, comma 1, del DM 226/2022, sono tenuti al periodo 
di formazione e prova:  

• i docenti al primo anno di servizio con incarico a tempo indeterminato, a qualunque titolo 
conferito, che aspirino alla conferma nel ruolo;  

• i docenti per i quali sia stata richiesta la proroga del periodo di formazione e prova o che non 
abbiano potuto completarlo negli anni precedenti. In ogni caso la ripetizione del periodo comporta la 
partecipazione alle connesse attività di formazione, che sono da considerarsi parte integrante del 
servizio in anno di prova;  

• i docenti che, in caso di mancato superamento del test finale e di valutazione negativa, devono 
ripetere il periodo di formazione e prova;  

• i docenti per i quali sia stato disposto il passaggio di ruolo;  

• i docenti vincitori di concorso, che abbiano l’abilitazione all’insegnamento o che l’acquisiscano 
ai sensi dell’articolo 13, comma 2 del Decreto Legislativo del 13 aprile 2019 n. 59 e ss.mm., che si 
trovano al primo anno di servizio con incarico a tempo indeterminato;  

• i docenti assunti a tempo determinato in attuazione delle procedure di cui all’articolo 5, commi 
da 5 a 12, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 
2023, n. 74;  

• i docenti assunti a tempo determinato in attuazione delle procedure di cui all’articolo 59, 
comma 9-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73. Qualora il personale interessato abbia già 
esperito positivamente il periodo di formazione e prova nello stesso ordine e grado, sarà comunque 
tenuto ad acquisire i 5 CFU di cui all’articolo 18 del Decreto ministeriale 22 aprile 2022, n. 108.  
 
Non devono svolgere il periodo di prova i docenti:  
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• che abbiano già svolto il periodo di formazione e prova o il percorso FIT ex DDG 85/2018 nello 
stesso grado di nuova immissione in ruolo;  

• che abbiano ottenuto il rientro in un precedente ruolo nel quale abbiano già svolto il periodo di 
formazione e prova o il percorso FIT ex DDG 85/2018;  

• già immessi in ruolo con riserva, che abbiano superato positivamente l’anno di formazione e di 
prova ovvero il percorso FIT ex D.D.G. 85/2018 e siano nuovamente assunti per il medesimo ordine o 
grado;  

• che abbiano ottenuto il trasferimento da posto comune a sostegno e viceversa nell’ambito del 
medesimo grado;  

• che abbiano ottenuto il passaggio di cattedra nello stesso grado di scuola. Sono ricompresi 
nella categoria in esame coloro che hanno concluso positivamente l’anno di formazione ed il periodo di 
prova a seguito di selezione di nomina finalizzata all’immissione in ruolo e siano successivamente 
immessi in ruolo su classe di concorso del medesimo grado di scuola sulla base di una diversa 
procedura selettiva.  
 
 
Ai sensi del D.M n. 226/2022, il superamento del periodo di formazione e prova è subordinato allo 
svolgimento del servizio effettivamente prestato per almeno centottanta giorni nel corso dell'anno 
scolastico, di cui almeno centoventi per le attività didattiche, al superamento del test finale e 
alla valutazione positiva del percorso di formazione e periodo di prova in servizio.  
Fermo restando l'obbligo delle 50 ore di formazione previste, i centottanta giorni di servizio e i 
centoventi giorni di attività didattica sono proporzionalmente ridotti per i docenti con prestazione o 
orario inferiore su cattedra o posto.  
L’art.3 del D.M n. 226/2022, al quale si rimanda per gli opportuni approfondimenti, disciplina i servizi 
utili ai fini del periodo di formazione e di prova. 
 

Il modello di formazione si articola in una fase individuale e riflessiva e in una fase collettiva e di 

scambio. 

Il piano formativo prevede in totale 50 ore di attività, così articolate: 

- Incontro iniziale (3 ore): si svolge presso la scuola polo per la formazione e ha natura 
propedeutica. Possono partecipare anche i tutor. 

- Laboratori formativi (12 ore): si tratta di incontri in presenza per un totale di 12 ore su temi 
individuati nel D. M. 850/2015. Si svolgono presso la scuola polo per la formazione. 

- Formazione on line (20 ore): si tratta di lavoro e di studio svolto individualmente sulla 
apposita piattaforma messa a disposizione da Indire. I Docenti, attraverso la compilazione di 
apposite sezioni, saranno chiamati a riflettere sul proprio percorso formativo e a 
documentarlo. 

- Peer to peer (12 ore): il docente e il tutor lavorano insieme (4 ore); il docente neo-immesso 
osserva in classe il tutor (4 ore) e il tutor a sua volta osserva il neo-assunto (altre 4 ore). 
L’osservazione è volta al miglioramento della pratica didattica e all’osservazione condivisa. 

- Incontro di restituzione finale (3 ore): si tratta di un incontro finale di valutazione e di 
riflessione del percorso formativo compiuto. Si svolge nella scuola polo per la formazione. 

- Sulla base dei bisogni rilevati verranno organizzati specifici laboratori di formazione o visite 
a scuole innovative, la cui frequenza è obbligatoria per complessive 12 ore di attività, con 
la possibilità, per i docenti, di optare tra le diverse proposte formative offerte nell’ambito delle 



 
tematiche previste dall’art. 8 del DM 226/2022; i laboratori saranno orientati sui bisogni 
formativi segnalati dai docenti neoassunti in sede di predisposizione del bilancio di 
competenze e rivolti a piccoli gruppi di docenti, consentendo la scelta tra diverse opportunità. 
Le attività laboratoriali si articolano, di norma, in 4 incontri in presenza di 3 ore ciascuno. 
Le scuole polo per la formazione potranno delegare l’organizzazione dei laboratori ad altre 
scuole dell’ambito, particolarmente esperte nella formazione dei docenti neoassunti o in 
alcune tematiche, fermo restando che le attività di rendicontazione dovranno essere comunque 
sempre effettuate dalla scuola polo.  

- A domanda degli interessati, e per un massimo di 457 docenti nella Regione Lazio, saranno 
programmate visite in presenza di singoli docenti neoassunti o di piccoli gruppi, a scuole 
accoglienti che si caratterizzano per una consolidata vocazione all’innovazione organizzativa e 
didattica finalizzata a favorire il confronto, il dialogo e il reciproco arricchimento. Questa 
attività potrà avere la durata massima di due giornate di “full immersion” nelle scuole 
accoglienti, ed è considerata sostitutiva (relativamente alla sua durata) del monte-ore 
dedicato ai laboratori formativi pari a massimo 6 ore per ognuna delle due giornate.  

 

⮚ Anche nel corso del corrente anno scolastico viene riproposta la possibilità del visiting a scuole 
innovative che, laddove sperimentata, ha fornito risultati positivi e che prevede tuttavia la 
partecipazione di un contingente ridotto di docenti (su domanda) a scuole caratterizzate da 
un contesto professionale innovativo. Questa attività per il corrente anno scolastico sarà 
destinata ad un massimo di 457 docenti neoassunti in tutta la regione Lazio, che saranno 
individuati da questo Ufficio sulla base dei seguenti criteri di rappresentatività e 
successivamente comunicati con apposita nota:  

- il contingente numerico di docenti che potranno prender parte alla sperimentazione sarà 
determinato, in maniera proporzionale, a livello territoriale;  

- le candidature dei docenti verranno quindi graduate per età anagrafica, dando priorità ai più giovani 
di età;  
- in caso di più candidature di docenti appartenenti alla medesima istituzione scolastica, nel rispetto 
del criterio della minore età anagrafica, si privilegerà la partecipazione di docenti appartenenti a 
diversi gradi e ordini di scuola.  
Il visiting si articolerà in un periodo massimo di due giornate di “full immersion” (di massimo sei ore 
al giorno) presso le scuole accoglienti. Tale attività è considerata sostitutiva, in toto o in parte, del 
monte-ore dedicato ai laboratori formativi e si svolgerà, come per i laboratori formativi, in orario 
aggiuntivo all’insegnamento.  
 
I docenti neoassunti potranno manifestare l’interesse a prender parte all’attività sperimentale di 
visiting, sopra descritta, trasmettendo la propria candidatura online, per il tramite del proprio istituto 
di servizio, secondo le indicazioni che saranno fornite.  
Si precisa che l’attività di visiting sarà generalmente svolta all’interno dell’Ambito Territoriale di 
servizio del docente richiedente e comunque esclusivamente nella regione Lazio  
I docenti interessati potranno stampare e compilare, per quanto di propria competenza, il fac-simile 
del modulo online e consegnarlo agli Uffici di Segreteria dell’istituto scolastico sede di servizio per la 
successiva presentazione della domanda entro le ore 12:00 del 30 novembre 2023.   



 
L’elenco dei docenti individuati per la partecipazione alle visite nelle scuole innovative, sarà reso 
pubblico da questo Ufficio Scolastico Regionale e trasmesso ai Dirigenti delle scuole polo formativo, 
per i successivi adempimenti. 

 

⮚ Per la validità dell’anno di prova e formazione si conferma l’obbligo dei seguenti requisiti:  

1. Obbligo dei 180 giorni di servizio e dei relativi 120 giorni di attività didattica o con la 
proporzionale riduzione in caso di part-time.  
Tale dato andrà attestato dal Dirigente scolastico della sede di servizio del docente neoassunto 
e trasmesso al Comitato di valutazione.  
2. Obbligo formazione (incontri iniziali e finali e laboratori formativi per un totale di 18 ore).  
Tale dato andrà attestato dal Direttore di Corso - Dirigente scolastico della scuola Polo con 
documento da consegnare al docente interessato e, a sua cura, al Comitato di valutazione.  
Durante questo anno scolastico appare comunque di particolare interesse dedicare una specifica 
attenzione ai seguenti temi: 
• attività di orientamento; ruolo dei docenti tutor e orientatore (nei percorsi di istruzione secondaria); 
• gestione della classe e delle attività didattiche in situazioni di emergenza, 
• tecnologie della didattica digitale e loro integrazione nel curricolo; 
• ampliamento e consolidamento delle competenze digitali dei docenti; 
• inclusione sociale e dinamiche interculturali; 
• bisogni educativi speciali; 
• innovazione della didattica delle discipline e motivazione all’apprendimento 
• buone pratiche di didattiche disciplinari; 
• gestione della classe e dinamiche relazionali, con particolare riferimento alla prevenzione dei 
fenomeni di violenza, bullismo e cyberbullismo, discriminazioni; 
• percorsi per competenze relazionali e trasversali; 
• contrasto alla dispersione scolastica; 
• insegnamento di educazione civica con particolare riferimento alla prevenzione e al contrasto delle 
dipendenze; 
• valutazione didattica degli apprendimenti; 
• valutazione di sistema (autovalutazione e miglioramento); 
• educazione alla sostenibilità; 
 
Al fine di ampliare l’esperienza formativa collegabile ai laboratori, ulteriori materiali riferibili alle 
sopra citate tematiche saranno resi disponibili durante l’anno attraverso l’ambiente on line della 
Biblioteca dell’Innovazione di INDIRE, a supporto della progettazione e della documentazione delle 
attività didattiche collegate ai temi dei laboratori stessi. 
Inoltre, si evidenziano iniziative nazionali promosse dal Ministero dell’Istruzione (anche in 
collaborazione con altri Enti pubblici e di formazione), che possono fornire un ulteriore ausilio alle 
attività di formazione dei docenti neoassunti, e tra le quali si citano: 
 

● Piattaforma eTwinning: www.etwinning.net – è annoverata tra gli strumenti che gli Stati 
possono adottare a sostegno delle azioni didattiche per lo sviluppo delle competenze chiave. 
Questa opportunità unica per il mondo della scuola consente ai docenti di tutta Europa di 
confrontarsi, collaborare, sviluppare progetti e condividere idee in modo semplice e sicuro, 
sfruttando le potenzialità del web. L’obiettivo è quello di perfezionare l’offerta formativa dei 



 
sistemi scolastici europei attraverso l’internazionalizzazione e l’innovazione dei modelli 
didattici e di apprendimento, favorendo lo sviluppo di una dimensione comunitaria. 

● Piattaforma ELISA: www.piattaformaelisa.it – il Progetto ELISA nasce grazie a una 
collaborazione tra il Ministero dell’Istruzione – Direzione generale per lo studente - e il 
Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia dell’Università di 
Firenze. La piattaforma dota le scuole e i docenti di strumenti per intervenire efficacemente sul 
tema del cyberbullismo e del bullismo.  

Le Scuole Polo per la formazione, cui verranno assegnati i fondi dedicati, potranno delegare 
l’organizzazione dei laboratori ad altre scuole dell’ambito, alle quali è riconosciuta una esperienza 
consolidata nel percorso di formazione dei docenti neoassunti o particolarmente esperte nella 
formazione su specifiche tematiche (es.: inclusione, sostenibilità, innovazione didattica, ecc.), 
fermo restando che l’esercizio di rendicontazione dovrà essere comunque assolto dalla Scuola 
Polo. 

 
3. Obbligo peer-to-peer (12 ore).  
Tale dato andrà attestato dal Dirigente scolastico della sede di servizio del docente neoassunto 
e trasmesso al Comitato di valutazione.  
4. Obbligo formazione online su Piattaforma INDIRE (20 ore). Il sistema non prevede alcun 
attestato per il docente neoassunto. Si conferma a tal fine che la presentazione del portfolio di 
fronte al Comitato di valutazione sostituisce l’elaborazione di ogni altra relazione. Il docente 
neoassunto avrà cura di stampare e consegnare per tempo al Comitato di valutazione anche il bilancio 
delle competenze iniziale e il patto formativo, al fine di fornire un esaustivo quadro delle attività 
svolte.  
5. Superamento del test finale previsto dall’articolo 13, comma 3 del DM 226/2022. 
 
 
Il Comitato di valutazione, convocato dal dirigente scolastico, compie la verifica delle competenze 
didattiche pratiche del docente in prova, traduzione delle conoscenze teoriche disciplinari e 
metodologiche secondo quanto riportato nel Piano di sviluppo professionale, per l’espressione del 
parere sul superamento del percorso di formazione e periodo annuale di prova in servizio attraverso il 
colloquio, nell’ambito del quale è svolto il test finale, che consiste, ai sensi dell’articolo 13, comma 3 
del citato Decreto 226/2022, “nella discussione e valutazione delle risultanze della documentazione 
contenuta nell’istruttoria formulata dal tutor accogliente e nella relazione del dirigente scolastico, con 
espresso riferimento all’acquisizione delle relative competenze, a seguito di osservazione effettuata 
durante il percorso di formazione e periodo annuale di prova”.  
Il docente sostiene il colloquio dinanzi al Comitato. Il colloquio prende avvio dalla presentazione delle 
attività di insegnamento e formazione e della relativa documentazione contenuta nel portfolio 
professionale e nelle schede di cui all’Allegato A, già in possesso del dirigente scolastico e trasmessi 
preliminarmente (almeno cinque giorni prima della data fissata per il colloquio) allo stesso Comitato. 
Si suggerisce di attenzionare particolarmente, in questa fase, tutti gli elementi contestuali che in 
qualche modo hanno influito sul percorso esperienziale del docente in valutazione, della sua 
partecipazione alla vita della scuola, delle forme di tutoring e di ogni altro elemento utile a chiarire la 
personalizzazione del percorso formativo compiuto, invitando il docente stesso a “raccontare” e a 
“raccontarsi” al Comitato; dall’altro lato, vanno considerate le evidenze della capacità didattica, 



 
utilizzando gli indicatori e i descrittori dell’Allegato A come griglia di verifica del pieno possesso ed 
esercizio dello standard professionale  
Il test finale, elemento di novità rispetto alle scorse procedure di valutazione dei percorsi formativi 
dei periodi di prova in servizio, concorre, insieme con il colloquio, alla valutazione del percorso di 
formazione del docente in anno di prova.  
In caso di mancanza dei sopra indicati requisiti il docente neoassunto non potrà esser confermato in 
ruolo e il differimento del periodo di formazione e prova potrà esser consentito nei soli casi in cui, per 
giustificati motivi, il docente non abbia effettuato i 180 giorni di servizio e i relativi 120 giorni di 
attività didattica o non abbia svolto la prevista attività formativa. In tal caso il dirigente scolastico 
provvederà a notificare all’interessato il provvedimento di proroga dell’anno di prova e formazione al 
successivo anno scolastico.  
In caso di mancato superamento del test finale e di valutazione negativa del percorso di formazione e 
periodo annuale di prova in servizio, il dirigente scolastico emette provvedimento motivato di 
ripetizione del periodo di formazione e di prova. Il provvedimento indicherà altresì gli elementi di 
criticità emersi ed individuerà le forme di supporto formativo e di verifica del conseguimento degli 
standard richiesti per la conferma in ruolo.  
In tal caso, il dirigente scolastico, dovrà adottare i provvedimenti necessari e dovrà notificarli 
all’interessato entro il 31 agosto dell’anno scolastico di riferimento, ciò anche al fine di evitare che la 
mancata conclusione della procedura entro il termine prescritto o che il suo erroneo svolgimento, 
possano determinare profili di responsabilità.  
 

Per ulteriori informazioni si rinvia alla nota MI 65741 del 07 novembre 2023 e 58566 del 

14/11/2023, contenenti indicazioni e informazioni sull’anno di prova. 

 

Si allegano alla presente: 

✔ Elenco progetti scuole educative 22-23; 

✔ Fac simile modulo candidatura docenti in anno di prova 

✔ Elenco dei docenti in anno di prova del Lazio 

 

 

 

                                                                                       Il Dirigente Scolastico 

                 Prof. Lucia Lolli          
       Firma autografa sostituita a mezzo stampa  ai sensi dell’art. 3 comma 2 del Dlgs 39/93 

 

 


